
SCHEDA TECNICA
COLLEGAMENTO VIARIO TRA 
LA TANGENZIALE DI NAPOLI (VIA CAMPANA), 
IL PORTO DI POZZUOLI E LA VIABILITA’ COSTIERA

SOGGETTO ATTUATORE: 
Presidente della Regione Campania, nella qualità di Commissario Straordinario ex art. 11, comma XVIII° L. 887/84
CONTRAENTE GENERALE:
COPIN DUE S.p.A. - Pozzuoli

IMPORTO COMPLESSIVO:
€ 153.780.000,00 di cui:

€ 80.000.000,00 gestiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti Delibera CIPE n. 104/2008 fondi FSC (fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013) 
€ 73.780.000,00 gestiti dalla Regione Campania Delibera CIPE n. 62/2011 fondi FSC (fondo per lo sviluppo e la coesione 2007/2013).

DESCRIZIONE


Il collegamento viario tra la Tangenziale di Napoli (svincolo di Via Campana), il porto di Pozzuoli e la viabilità costiera, rappresenta uno degli interventi principali previsti dal Programma di adeguamento del Trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico, opera dichiarata di “preminente interesse nazionale” dal 1° Atto Integrativo sottoscritto in data 1° agosto 2008, all’intesa generale quadro del 18/12/2001, tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Campania, con funzione oltre che di via di esodo in caso di attivazioni parossistiche del fenomeno bradisismico anche di via di fuga ai fini del rischio vulcanico. Il collegamento avviene attraverso n. 2 gallerie, ognuna a due corsie, che si collegano con la viabilità esistente e la grande viabilità attraverso un sistema di rotatorie.
PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INTERVENTO:
· lunghezza del tracciato:


mt. 1.250
· lunghezza galleria canna nord

mt.    973
· lunghezza galleria canna sud

mt.    928
· larghezza piattaforma stradale

mt.      10
· dislivello imbocchi galleria

mt.      60
· galleria artificiale a doppia canna
mt.      80
· viabilità esterna



mt. 1.050

· sottopasso ferroviario


n.          1

· impianti e sicurezza
illuminazione a led, ventilazione, rilevazione incendi e antincendio, sistemi porte di sicurezza, controllo e gestione del traffico, TV a cc, radio, telefono, trasmissione remota dei dati, monitoraggio statico della galleria

· cabina elettrica



n. 1 con potenza di Kw 1.200
· gruppo elettrogeno di emergenza
n. 1 con potenza di Kw 1.400

· gruppo inverter di sicurezza

n. 1

· sistema di accumulo e pompaggio acqua antincendio

IL PROGETTO
Il progetto predisposto dal Contraente Generale ed approvato dalla Conferenza di Servizi prevede il collegamento viario tra la Tangenziale di Napoli ed il porto di Pozzuoli e la viabilità costiera e tiene conto delle problematiche connesse: 

· alle preesistenze archeologiche; 

· alle caratteristiche dei terreni costituiti da alternanze di spessore decimetrico e metrico di ghiaie e sabbie medie e grossolane di colore grigio con livelli di ceneri limose, in assenza di falda;

· alla preesistenza del collettore borbonico di Cuma;

· alla preesistenza della linea ferroviaria “Cumana”;

· alle variazioni del livello del terreno al di sopra del mare connesse all’attività vulcanica della Caldera dei Campi Flegrei;

· al dislivello esistente tra lo svincolo di Via Campana della Tangenziale di Napoli e la viabilità costiera;

· alla preesistenza dell’agglomerato urbano sottopassato dal sistema di gallerie, connesso alla ridotta copertura.

A tal fine sono stati adottati sistemi di presostegno dello scavo con intervento di consolidamento con colonne di jet-grouting nei settori liberi da strutture superficiali o consolidando il fronte ed i perimetri di scavo mediante autoperforanti jettinettati. Il tracciato delle gallerie ha una geometria sinusoidale ed una generale orientazione nord-sud con un raggio di curvatura minimo di mt. 1.400.

Ai fini della sicurezza sono state previste n. 2 gallerie parallele e senso unico di marcia, ognuna con n. 2 corsie oltre marciapiedi della larghezza rispettivamente di mt. 1,5 e mt. 0,80 (di servizio).

Per l’attraversamento del collettore borbonico di Cuma il progetto ha previsto, in primo luogo il consolidamento dell’antico collettore ed una speciale sezione di scavo con micropali orizzontali funzionanti “a ponte”.

Il progetto prevede il monitoraggio ambientale ante e post opera, nonché il monitoraggio statico con dati registrati su apposita piattaforma informatica disponibili ai soggetti abilitati.

Il progetto prevede, quindi, l’adozione di impianti di avanzata tecnologia
ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI
In considerazione dei ridotti tempi di realizzazione è stato previsto un Campo base operativo con mensa, strutture dormitori ed uffici tale da consentire l’operatività del cantiere per sette giorni alla settimana con turni interrotti per 24 ore giornaliere.

LAVORI EFFETTUATI
La consegna dei lavori è intervenuta rispettivamente in data 12 maggio 2014 per il 1° Stralcio ed il 30 ottobre 2014 per il 2° Stralcio, i lavori di scavo delle gallerie sono iniziati rispettivamente il 22 agosto 2014 ed il 4 novembre 2014.

Al 18 luglio 2016 gli scavi delle due gallerie sono ultimati ed i rivestimenti definitivi sono stati realizzati all’85%.

Le opere esterne sono in avanzata fase di esecuzione, condizionata ovviamente dalle preesistenze archeologiche.

La realizzazione degli impianti è programmata per il mese di Novembre 2016.
Il completamento dei lavori è programmato per il 30 Aprile 2017, come da contratto.
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